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A distanza di cinque mesi dalla presentazione, a Parigi, dello Standard for Automatic
Exchange of Financial Account Information, l’OCSE ne ha pubblicato la versione
consolidata. Il documento rappresenta un significativo passo nel percorso intrapreso per
una effettiva trasparenza e per la definitiva cancellazione del segreto bancario in materia
fiscale.

L’adesione allo Standard for Automatic Exchange of Financial Account Information consente alle
Autorità competenti:

- di ottenere dati ed informazioni dettagliate dalle istituzioni finanziarie;

- di scambiare le suindicate informazioni, in via automatica e su base annuale, con le Autorità
competenti degli altri Stati aderenti.

Lo Standard, nella versione originaria, è stato approvato dal Consiglio dell’OCSE in data 13
febbraio 2014, con il supporto e l’approvazione del G20.

Oggetto di scambio automatico tra Stati su base annuale sono le informazioni finanziarie ,
tra cui:

- il saldo dei conti;

- gli interessi;

- i dividendi;

- i ricavi dalla vendita di assets finanziari,

trasmesse dalle istituzioni finanziarie alle rispettive Autorità competenti e che concernono i
conti detenuti da persone fisiche e giuridiche, inclusi i trust e le fondazioni.

La versione consolidata dello Standard, approvata in data 21 luglio 2014, include:

- un commentario e alcune linee guida  dirette ad agevolarne l’implementazione da parte
delle Autorità competenti e delle istituzioni finanziarie;

- dettagliati modelli  per la conclusione di accordi sullo scambio di informazioni;

- standard operativi  per l’applicazione di soluzioni tecnico-informatiche;

- standard applicativi  per la trasmissione protetta dei dati scambiati.

Il documento, in particolare, si compone di tre parti:

- la prima Parte offre una illustrazione di sintesi dello Standard;

- la seconda Parte riporta il testo del Model Competent Authority Agreement (Model CAA) e del

http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2014/05/09/scambio-automatico-di-informazioni-la-dichiarazione-dei-paesi-ocse-non-ocse-e-della-ue


Common Reporting and Due Diligence Standard (CRS);

- la terza Parte contiene il commentario esplicativo del Model CAA e del CRS.

Lo Standard, che si propone quale modello generalmente accettato per lo scambio
automatico di informazioni finanziarie tra Stati, si basa sui progressi in materia effettuati a
livello internazionale e comunitario e sugli standard globali in tema anti-riciclaggio. Esso inoltre
si ispira ai principi che hanno portato alla conclusione degli accordi FATCA tra gli Stati Uniti da
una parte e molti Stati UE dall’altra.

Lo Standard, nella sua versione consolidata, è stato definito dal Segretario Generale dell’OCSE,
Angel Gurrìa, “un ambizioso modello per lo scambio di informazioni  il quale supporterà
le Autorità degli Stati aderenti nella lotta alla frode e all’evasione fiscale”. Secondo il Segretario
Generale dell’OCSE, lo standard per lo scambio automatico di informazioni “is ready for
implementation”.

I contenuti dello Standard for Automatic Exchange of Financial
Information

Lo Standard include:

- il Model Competent Authority Agreement (Model CAA), che rappresenta un modello di
accordo per lo scambio di informazioni in via automatica fra le Autorità competenti degli Stati
contraenti;

- il Common Reporting and Due Diligence Standard (CRS), contenente disposizioni
relative alle modalità di reporting, nonché alle procedure di due diligence cui gli istituti
finanziari dovrebbero attenersi ai fini di identificare i cd. reportable accounts.

Il Model CAA rende possibile lo scambio di informazioni in ambito fiscale fungendo da
strumento di raccordo tra il CRS e la base giuridica su cui si fonda lo scambio di informazioni
medesimo (che può consistere, ad esempio, nell’art. 6 della Multilateral Convention for Mutual
Administrative Assistance in Tax Matters, ovvero nelle disposizioni relative allo scambio di
informazioni contenute in trattati bilaterali in materia di cooperazione in ambito fiscale).

Sulla base delle disposizioni di cui alla sezione 2 del Model CAA, le autorità competenti degli
Stati contraenti si impegnano a scambiare, in via automatica e a cadenza annuale, con
riferimento a ogni reportable account, le informazioni concernenti:

- nominativo e dati identificativi del titolare del conto;

- il numero di conto;

- denominazione e dati identificativi dell’istituto finanziario che effettua la comunicazione;

- il saldo o il valore del conto medesimo al termine dell’anno solare interessato o di altro
“appropriate reporting period”.

Con riferimento alle tempistiche  e alle modalità per lo scambio di informazioni  e per la
cooperazione fra le autorità competenti degli Stati contraenti, il Model CAA prevede che la
trasmissione delle informazioni rilevanti relative a un determinato anno solare avvenga entro
nove mesi  dal termine del medesimo.

Esso stabilisce altresì che le autorità competenti degli Stati contraenti collaborino al fine di
assicurare la compliance degli istituti finanziari, provvedendo a notificare reciprocamente
eventuali errori, incompletezze o casi di inadempienza rispetto alle regole di reporting.

Come evidenziato dalla sezione 5 del Model CAA, la totalità delle informazioni scambiate dovrà
essere soggetta alle regole di riservatezza e di protezione dei dati personali individuate dalla
Multilateral Convention for Mutual Administrative Assistance in Tax Matters o dal trattato
fiscale bilaterale di riferimento.

http://www.ipsoa.it/documents/fisco/fiscalita-internazionale/quotidiano/2014/07/02/accordo-fatca-italia-usa-il-decreto-attuativo
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Con riguardo alle regole di reporting stabilite dal CRS, è opportuno specificare che, al fine di
limitare le opportunità per i contribuenti di “aggirare” le disposizioni relative alla trasparenza
attraverso l’allocazione di assets in istituti o in investimenti non “coperti” dallo Standard,
l’ambito di applicazione del regime di reporting è particolarmente ampio per quanto concerne i
seguenti tre elementi:

- informazioni finanziarie scambiate, le quali includono svariate tipologie di income, tra cui
interessi, dividendi, redditi derivanti da contratti assicurativi, nonché redditi prodotti da assets
depositati in conto o relativi ai pagamenti effettuati in relazione al conto medesimo;

- titolari dei conti soggetti a reporting, siano essi persone fisiche o persone giuridiche, quali
fondazioni o trusts;

- istituti finanziari tenuti a riportare le informazioni, i quali includono, oltre agli istituti bancari,
intermediari finanziari, brokers, compagnie che forniscono servizi assicurativi e organismi di
investimento collettivo.

Le disposizioni del CRS relative alle procedure di due diligence effettuano una distinzione tra i
conti detenuti da persone fisiche e quelli detenuti da persone giuridiche, nonché tra “pre-
existing accounts” e “new accounts”, tenendo conto del fatto che risulta meno agevole, per un
istituto finanziario, ottenere informazioni da parte dei titolari di conti già esistenti piuttosto che
richiedere tali informazioni al momento dell’apertura del conto.

L’adesione da parte degli Stati

Alla data dell’adozione della versione consolidata dello Standard, oltre 65 Paesi  (tra cui
l’Italia) hanno dichiarato ufficialmente e pubblicamente di voler procedere alla sua
implementazione, mentre oltre 40 Stati si sono impegnati nel più ambizioso progetto diretto a
realizzare il primo, effettivo scambio di informazioni automatico, al più tardi entro il 2017.

L’OCSE prevede che in occasione del meeting del Global Forum on Transparency and
Exchange of Information for Tax Purposes  dell’ottobre 2014, altri Stati potrebbero
impegnarsi pubblicamente ad implementare lo Standard.

Nel corso del meeting, inoltre, dovrebbe essere ufficialmente presentato il nuovo modello di
accordo multilaterale  per lo scambio di informazioni automatico.
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